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perché mia for - za e mio can - t0 & il Si- gnore-gli &la mi- a sal - vez - za
pro-cla-ma - te fra_ipo - pe - li_e ri -cor- da- te che il suo no-me_ésu- bli - me

can-ta_ede-sul - ta tu che_a- biti_in Si - on per-ché il San-to é_in mez-zo_a ¢

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza (2v)

Ecco Dio € la mia salvezza, non avro timore
perché mia forza e mio canto ¢ il Signor!
Egli ¢ la mia salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo Santo nome
Proclamate fra i popoli e ricordate
Che il suo nome ¢ sublime.

Cantante inni al Signore

perché ha fatto cose eccelse

Canta ed esulta tu che abiti in Sion perché
il Santo ¢ in mezzo a te.




